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PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO
STUDENTI STRANIERI

Nome alunno/a: ​​​​​​​​​​________________

Classe: _______________________

Ordine di scuola: _______________

Plesso: _______________________

Anno Scolastico: _______________________
GUIDA ALLA STESURA DEL PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO -PEP
PER ALUNNI STRANIERI E PER ALUNNI CON BISOGNI PARTICOLARI-BES
1. PER CHI SI REDIGE E PER QUANTI ANNI 
1. Per  gli alunni stranieri neo arrivati che richiedano programmazione personalizzata; 
2. Negli anni successivi si fa per casi particolarmente problematici per i quali si richieda una programmazione ancora molto personalizzata. 
2. CHI LO REDIGE
Il Consiglio di Classe/Team docenti nel suo insieme, per le decisioni condivise, docenti che apportano modifiche alla programmazione, coordinatore, ognuno per la sua parte.
3. QUANDO SI REDIGE
Se l’alunno è inserito dall’inizio dell’anno scolastico entro il mese di settembre; se l’alunno arriva in corso d’anno entro il primo mese dall’inserimento.
4. CHI LO PRESENTA E A CHI
Il coordinatore/il docente prevalente lo presenta al Consiglio di Classe/Team docenti per l’approvazione e successivamente alla famiglia per la dovuta sottoscrizione, in un momento che serve a illustrare il piano progettuale e a rendere corresponsabile la famiglia.
Normativa di riferimento: 
· D.P.R. 394/99, (CAPO VII “Disposizioni in materia di istruzione”), art. 45 
· MIUR, Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri (C.M. 4233 19/02/2014)
·  Materiale informativo e indicazioni normative in tema di inserimento degli alunni stranieri. 
LABORATORI E AZIONI DI SUPPORTO
1. LABORATORIO INTERNO DI ITALIANO L2 
Il Consiglio di Classe, sentito anche il parere del docente individuato come responsabile  del laboratorio, si redige ad integrazione del PEP, l’apposita scheda di valutazione (allegato 2) 
2. ATTIVITA’/LABORATORIO DI SUPPORTO DISCIPLINARE 
Il docente responsabile consegna al Consiglio di Classe, ad integrazione del PEP, l’apposita scheda di valutazione (allegato 1) per ciascuna disciplina oggetto di attività/laboratorio 
N.B. CAMBIO CLASSE – E’ possibile che l’ allievo neo-arrivato possa  frequentare una o più discipline in altra classe,  su indicazione del Consiglio di Classe/équipe pedagogica e per un limitato periodo di tempo.  
Piano Educativo Personalizzato (P.E.P.) per Studenti non italofoni
(in riferimento al D.P.R. 394/99 art. 45 Il Collegio dei docenti definisce “il necessario adattamento dei programmi di insegnamento, in relazione al livello di competenza dei singoli allievi”.)
SCHEDA DATI
Cognome e Nome:………………………………………………….. Classe:………………
Luogo e data di nascita: …………………………………………………………………….
Data di arrivo in Italia (mese e anno):………………………………………………
Data di ingresso nella scuola italiana (gg/mm/aaaa):………………………………………
Scolarità pregressa:
· nel paese d’origine (numero totale di anni di scuola): ......................... 
· nel paese d’origine (ultima classe frequentata):……………………………………… 
· in Italia (ultima scuola e classe frequentata): ……..…………………….…………. 
Lingua d’origine: ………………………………..
Lingue studiate oltre a quella d’origine: …………………………………………….
Eventuale corso di Italiano L2 frequentato in Italia
Frequenta l’ora di religione cattolica


□
□


Sì
Sì


□
□


No
No
In Italia vive: □ con i genitori
□ con altri (specificare): …………………………
Altre informazioni __________________________________________________
_________________________________________________________________
Livello secondo il Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (vedi QCRE allegato 3):
□ livello 0     □ livello A1     □ livello A2     □ livello B1
Da compilarsi in sede di programmazione di Consiglio di
Il Consiglio di Classe, tenuto conto delle difficoltà dimostrate dall’alunno/a, in sintonia con il D.P.R. 31/08/99 n. 394, art. 45, allo scopo di permettergli di raggiungere gli obiettivi prefissati nelle singole discipline nel corso dell’anno scolastico, propone il seguente percorso personalizzato nei contenuti e nei tempi:
OBIETTIVI TRASVERSALI
· Promuovere l’integrazione e la relazione all’interno della classe di appartenenza e dell’Istituto 
· Valorizzare l’identità culturale e favorire lo scambio e il raffronto delle esperienze 
· Sviluppare autonomia 
· Apprendere in maniera efficace applicando metodi e strategie di studio 
OBIETTIVI LINGUISTICO-COMUNICATIVI
· Promuovere le competenze linguistico-comunicative per permettere il pieno inserimento nel contesto di riferimento 
· Fornire gli strumenti linguistici necessari per raggiungere il successo formativo 
· Seguire e partecipare alle lezioni delle diverse discipline 
· Comprendere e utilizzare linguaggi non verbali, verbali, disciplinari e relazionali 
MODALITA’ DI VERIFICA
I docenti opteranno per le modalità di verifica che ritengono più opportune, tra quelle di seguito indicate, in relazione al livello dell’alunno
1. Tempi più lunghi per le prove scritte 
2. Lettura del testo della verifica scritta da parte dell’insegnante 
3. Riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte 
4. Interrogazioni programmate 
5. Utilizzo di prove strutturate: risposta chiusa- multipla- V/F – a completamento 
6. Uso di strumenti didattici durante le interrogazioni (mappe concettuali, schemi, diagrammi a ragno, immagini) 
7. Fornire schemi, mappe parzialmente costruite per ricostruzioni, riassunti, … 
8. Sottoporre testi segmentati in parti brevi con idee chiave evidenziate (colori, evidenziazioni, sottolineature, figure, …) 
9. Utilizzo di testi facilitati 
10. Altro _____________________________________________________________ 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE
1. Tenere in considerazione la lingua d’origine, i tempi diversi di apprendimento, i tempi del silenzio dell’alunno
2. La valutazione delle prove scritte e orali tiene conto principalmente del contenuto rispetto alla forma
3. Valutazione delle conoscenze e non delle carenze
4. Fornire feedback sui risultati (cosa devo fare e come)

5. Dare indicazioni su come attuare miglioramenti

6. Fare capire che gli errori sono sempre migliorabili

Altre osservazioni
………………………………………………………………………………………………………………………….…
………………………………………………………………………………………………………………………….…
……………………………………………………………………………………………………………….……………
………………………………………………………………………………………………………………..…………..
INTERVENTI DI SUPPORTO nell’a.s …………………
Alunno/a:________________________________________________

· Laboratorio di Italiano L2 interno
(Docente …………………………… / totale ore………….)
□ in orario scolastico
□  in orario extrascolastico
· Intervento di un facilitatore linguistico (n° ore ……)
· Sostituzione dell’insegnamento della seconda lingua straniera con insegnamento della lingua italiana (v. DPR n. 89 del 20 marzo 2009)

· Sospensione della valutazione nel I quadrimestre nelle seguenti discipline:
___________________________________________________________
· Altre attività interni alla scuola (specificare):
___________________________________________________________
___________________________________________________________
· Altre iniziative di sostegno allo studio:
___________________________________________________________
Allegato 1 - Deve essere compilato da ogni docente che modifica gli obiettivi e/o i contenuti della propria disciplina
Alunno/a:________________________________________________
DISCIPLINA: __________________________________
OSSERVAZIONI (es. difficoltà e bisogni dell’alunno rilevati dall’insegnante)
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
COMPETENZE DA ACQUISIRE:
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
CONTENUTI DA SVOLGERE:
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
EVENTUALI MODIFICHE IN CORSO D’ANNO
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
Allegato 2 – per alunni neo-arrivati
VALUTAZIONE Globale ITALIANO L2
Deve essere compilato dal Consiglio di Classe in relazione agli interventi curricolari ed extra-curricolari
Alunno/a:________________________________________
Classe  __________
Valutazione iniziale secondo il QCRE (v. allegato):
□  Livello 0        □  A1        □  A2       □
Valutazione finale secondo il QCRE (v. allegato):
□  Livello 0        □  A1        □  A2       □
N° ore di laboratorio eventualmente frequentate: ____


	B1
	

	B1
	□  B2




GIUDIZIO ANALITICO SUL LIVELLO GLOBALE DI MATURAZIONE RAGGIUNTO
	Partecipazione
	□ Non sempre
	□ Alterna
	□ Adeguata
	□ Positiva
	□ Costruttiva
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	pertinente
	
	
	
	
	

	Impegno
	□ Discontinuo
	□ Superficiale
	□ Discreto
	□ Continuo
	□ Assiduo
	

	
	
	
	
	
	
	

	Attenzione
	□ Da
	□ Discontinua
	□ Selettiva
	□ Regolare
	□ Costante
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	Sollecitare
	
	
	
	
	

	Autonomia
	□ Scarsa
	□ Parziale
	□ Sufficiente
	□ Buona
	□ Completa
	

	
	
	
	
	
	
	

	Comportamento
	□ Poco
	□ Non sempre
	□ Corretto
	□ Disciplinato
	□
	

	
	rispettoso
	corretto
	
	
	Responsabile
	


GIUDIZIO GLOBALE, inteso come raggiungimento del livello di competenza linguistica in base ai descrittori del “Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue”
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI
___________________________

___________________________

Rignano Flaminio, 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO






________________________________
Allegato 3
Raggiungimento del livello di competenza linguistica in base ai descrittori del
“Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue”

A1
È in grado di capire e utilizzare espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti.
· in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano (p. es., su domicilio, conoscenti, oggetti che possiede, ecc.) e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. 
· in grado di comunicare in maniera semplice, a condizione che l'interlocutrice o l'interlocutore parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla. 

A2
È in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p. es., informazioni sulla propria persona e sulla famiglia oppure su abitudini personali).
· in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplici su temi familiari. 
· in grado di descrivere, con l'ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l'ambiente circostante e bisogni immediati. 

B1
È in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari.
· in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari e inerenti alla sfera dei suoi interessi. 
· in grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, di descrivere una speranza o un desiderio. 

B2
È in grado di capire il contenuto principale di testi complessi su argomenti astratti e concreti.
Sa comunicare con scorrevolezza e spontaneità tali da permettere un'interazione normale con chi parla la propria lingua madre.
È in grado di esprimersi in modo chiaro e dettagliato su molti argomenti e di esporre un punto di vista su un problema attuale.

C1
È in grado di capire testi esigenti e di una certa lunghezza.
· in grado di esprimersi in modo scorrevole e spontaneo, senza dover cercare le sue parole. 
· in grado di utilizzare la lingua con efficacia nell'ambito dello studio. 
· in grado di esprimersi in modo chiaro e strutturato utilizzando in modo adeguato mezzi linguistici per connettere le varie parti di un testo. 

C2
È in grado di capire senza difficoltà tutto quello che legge o ascolta. 
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